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Serie B 
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I risultati La classifica 
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Con una « doppietta » di Sivori, accom­
pagnata da un altro goal di Da Costa, 
la Juve l'ha spuntata contro il Vicenza 
che, andata ' in vantaggio nel primo 
tempo, dopo aver sbagliato un rigore, 

ha dovuto cedere 

Rimonto in 
due minuti 

Scatenati i campioni (3-0) 

VICENZA: Fatregnanl, Zop-
elletto, 8Avolnl; De Marchi, 

tarantini, Stenti; Vasto I», 
lenti, Demarco, Tlberl, Co-
Ittalg. 
JUVENTUS: Anxolln; Cori, 

lartl; Cantano, Bercelllno. 
leoncini; Da Costa, Del Sol, 
*ombln, Slvorl, Menichelil. 

ARBITBO: . Sburdella di 
Ionia. 

MARCATORI: nel p. t. al 
' Savolnl; nel s.t. al 22' e 
W 81vorl, al 38* Da Costa. 

Dal noitro inviato 
VICENZA. 17 

(Stadio colmo. L'arrivo dei-
Juventus qui a Vicenza, è 
appuntamento ni quale non 

può mancare. E' una /està 
le, puntuale, di anno in anno 

rinnova. E 1 bianconeri, er 
verità, mai hanno tradito 

ittesa: gran gioco e vitto-
|e probanti. In serie, da crcar-

ormai una tradizione. Tan­
che gli, stessi vicentini, an­

te quelli nati all'ombra dei-
Basilica palladiana, tirano 

er l'occasione la pagliuzza 
rima di andare al campo: esce 

• corta, forza Vicenza, esce 
lunga, viva la Juventus 

[Oggi deve essere proprio 
(cita la lunga, visto che due 
fcrzi almeno* dei clienti del 

lenti» erano decisamente di 
irte juventinà: . tutti bianco-
eri festohT e bandiere fra l 
lall, timido, qua e là qual-
ìe drappo blnricorosso, Ebbe-

al termine dei primi 45* di 
|oco, festoni e bandiere era-

finiti arrotolati sulle loro 
t̂e e gli alfieri affogavano il 
ro magone al bar dell'inter­

nilo. Uno strazio quelTirrlco-
isciblle « Vecchia Signora ». 

squadra senza nerbo se 
Vicenza privo di Vinicio e 

all'Angelo s'era permessa di 
Maltrattarla, di metterla al tap-
eto con un gol di Savoini, di 
raziarla ancora prima con un 
jore malamente sprecato da 
emarco. Il penalty poteva fin­
ite essere stato un gentile 
lagglo di Sbardella, in os-
]ulo alle nuove disposizioni 

che, a partita conclusa, la-
la un po' scettici se ne ha 
kgato poi uno nella ripresa 
|a Juventus per un fallo mol-

mi molto più grosso e vi-
ÌSO su Menichelil), ma non 
frteva bastare a spiegare tut-

il morale sta bene, ma di 
catari di foot-bnll si trat-
non di educande in gon­

io, che... diamine! 
lesto il succo dei commen-

jfra un tempo e l'altro, que-
in fondo la verità, che pa­

ra però avere anche la sua 
ava motivazione tecnica. La 
rentus, infatti, stranamente e 
lesivamente prudente, non 

fera strappato all'avversarlo. 
le suole dopo il buon esito 

klla •• cura Herrera - che l'a-
Iva portata a una condizione 
letica invidiabile, l'arma del-
ìlziativa e del ritmo soste­
nto, ma s'era adattata al gio-

altrul: logico che il Vlcen-
forte del suoi - marcanto­
ni difesa e poggiando sul 

are e sul dinamismo, maga-
scriteriato ma efficacissimo 

pi suol centro campisti, si 
itasse sulle ali di un furo-
agonistlco (di quello lenl-

ente inteso precisiamo) sen-
eguall 

>n Heriberto. poi. non si 
voluto accorgere che, fio­

ndo Da Costa costantemente 
retrato a centro campo, si 

:lnava dietro quella com­
pente buonanima di capl-

Savoini, che, quasi senza 
rlerlo. saliva sul podio del re­

ta. calamitava ogni palla 
eabile, impostava, distribuì-
• rifiniva con la disinvolta 
izia di un... Rivera di pro-
sione. Con più flato, anzi, e 

sito maggior grinta. 
~m tutto ciò. per passare. 

| sarebbe voluto Vinicio. Leon-
ìi. infatti, al rientro, era pa-
emente fuori condizione, non 
riva a bloccare Menti e 
llava metodicamente tutti 

igei. Del Sol - tornava-
e sivori niente. Persino 
lino, si sentiva "addosso. 
tribuna, gli occhi di Sai-

lore. ma Castano era lui. e 
•ri e Sarti l'assecondavano 

11 meglio. Le ondate bian-
rosse avrebbero continuato n 

ingersi regolarmente su 
t'ultimo bastione se. ad un 

to punto, non ci avesse pon-
Ànzolln: una papera tre-

inda delle sue e per il Vi-
era fatta. 

questo punto la Juve. que-
Juve, sembrava spacciata. 

resse almeno avuto le «pun­
ii» in vena! Che rimediassero 

situazione con un lampo di 
isse singola, con un - nume-

eoo il do di petto, in-
ìma, del solista! Invece 

kmbin giocava a nascondarel-
Menlchelli pasticciava in 
pretenzioso quanto vacuo 

rbillon e Sivori. il grande 
rovi, sembrava dar ragione 
chi lo da finito: qualche 

lbbllng in punta di bulloni 
palo di tocchi vellutati, ma 

si, staccati dalla partita, ul-
ii scampoli di un repertorio 
ia{ fuori moda. 

[Cosi almeno tutti, o la gran 
Irte, la pensavano. Lui inve­

ii profetico Omar, sorbendo 
"caffè, tra un tempo e l'altro. 

ivo la sua gran vendetta ti-
indo a lucido le sue virtù di 
.lesorabile di match-winner. 
titrovato Sivori si ritrovò la 

Juve; fu una inarrestabile bu­
riana: pareggio. 2-1, e goal del­
la sicurezza cosi, in tutta natu­
ralezza, senza lasciare all'av­
versario nemmeno il tempo di 
stupirsene. 

Era calato logicamente il Vi­
cenza, dopo quel prima tempo, 
ma era indubbiamente un'altra 
la Juve. Leoncini, adesso, si 
era messo a troneggiare a cen­
trocampo. Da Costa faceva l'a­
la pura incornando, appunto, da 
ala pura, il magnifico pallone 
del 3-1, Bercellino era ridiven­
tato una colonna e persino 
Combln. stuzzicato e galva­
nizzato da queir «Omar vec­
chia maniera ». si esaltava in 
frenetici galoppi. 

21' della ripresa: fallo di 
Zoppelletto su Menichelil. Bat­
te lo stesso Menichelli, palla 
alta in area. Sivori sceglie 
l'attimo e incorna alla perfe­
zione fulminando Patregnani. 

- Bis in idem - al 24: dallo 
stesso punto batte un'altra pu­
nizione Menichelli. Da Costa 
sbaglia l'entrata, un difensore 
respinge corto e Sivori. ancora 
formidabile per intuizione e 
per tempismo. - Gira - al volo, 
di sinistro, in rete. E" bello 
davvéro! 

Al 39* Combin. a briglia 
sciolta, giunto al limite tocca 
a sinistra a Menichelli: cen­
trata pronta, da destra irrom­
pe Dà Costa, stacco armonico. 
precisa capocciata e rete. Ap­
plausi per tutti, meno che per 
l'arbitro. Buon per lui che a 
rnettere a tacere tutto ci ha 
pensato Slvorl... 

Bruno Panieri 

• .̂ . 

na 
BOLOGNA: Rado; Furlanls, 

Pavlnato; Tumbums. Mucclnl, 
Fogli; Peranl, Bulgare".!. Nlel-
sen, Haller. Maraschi. 

' CATANIA: Vavassorl; Lam­
preda. Alberti: Mlchelottl. Bic­
chierai, Fantazzl; Danova, Bia­
sini, Calvanese, dnesinho, Fac-
chln. < 

ARBITRO: Pleronl di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 2' NleUen, al 41' Bulga-
relll: nel secondo tempu al 
13' Nielsen. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17 

Aveva cominciato ch'era una 
meraviglia, il Boloona. Sfamo 
al primo minuto e Nielsen (a 
dire il vero in fuori gioco, non 
segnalato) sbaglia un facile goal. 
Non c'è il tempo per recriminare 
che U « vichingo - fa centro: 
1-0. Mica è finita qui. J locali 
manovrano con precisione, l'ul­
timo passaggio è sempre diretto 
sul compagno meglio piazzato e 
pronto nel tiro. Si ha cosi an­
cora una cannonata di Nielsen 
al volo che va fuori di poco e 
una rete fallita da Peroni. A 
questo punto la situazione cam­
bia un tantino, ti Catania, che 
abitualmente gioca e lascia gio­
care. non esasperando la mano­
vra con un eccessivo difensivi­
smo. si stende e dal centro cam­
po nasce qualche discreta azio­
ne. Ora c'è maggior equilibrio 
in campo. Le tre punte, ospiti 
però. (Danova. Calvanese e Fac-
chin, coi quali talvolta colla­
bora dnesinho) non riescono 
che a collezionare calci d'angolo 
(nel primo tempo ne batteranno 
nove contro uno dei locali;. £' 

Vince il Varese 1-0 

Traspedini 
condanna 

i l Mantova 
VARESE: Lonardl, Marcoli­

no Maroso; Ossola, Beltrarai, 
Soldo; Spelta, Cucchi. Tra-
«pedini. Andetiion, Vetrario. 

MANTOVA: Zoff. Scesa. Cor­
sini; Oe Paoli. Pini, Canclan; 
Tromblnl. Zagllo, Pagani. Vol­
pi, Ciccolo. 

ARBITRO: Roversl di Bolo­
gna. 

MARCATORE: Nel primo 
tempo al 23' Traspedlnl. 

V A R E S E , 17. 
Il Varese ha oggi battuto di 

• t ret ta misura un disorganico 
Mantova, l 'ombra di quell'« un­
dici » che stava stravincendo 
domenica scorsa sulla Fioren­
tina, e che fu fermato dalla 
nebbia. 

Il Varere , inesistente a cen­
tro campo, con due al i , Ve-
trano e Spella, lente e affa­
ticate, ha giocato a sprazzi vl-

Rete di Da Silva 
— 

Lo Somp 
batte (1-0) 
l'Atalanta 

SAMPDORIA: Battolo; Vin­
cenzi, Delfino; Masiero. Berna­
sconi, MorinI: Fmttalupl, Loja-
cono. Ghlo. Da Silva. Barlson. 

ATALANTA: Plzzaballa: Pe­
tenti, Nodari; Landonl, Gar­
den!, Colombo; Battaglia, Ml-
lan. Petronl. Mereghettl, Magl-
ttrelll. 

ARBITRO: Francescon di Pa­
dova. 

MARCATORI: nel secondo 
tempo all'S' Da Silva. 

GENOVA, 17. 
La Samp è tornata a vince­

re. Lo ha fatto, è vero, di m i ­
sura e contro un'Atalanta che 
era priva del suo uomo m i ­
gliore, quel Bolchi che a San 
Siro ha fatto vedere le luc­
ciole ad Herrera e che, infor­
tunato, era oggi sostituito da 
Landoni. Ma , insomma, ha 
vinto. 

Nel primo tempo la 8 a m p 
non è passata; nella ripresa, 
ha realizzato D aSilva e poi 
Sattolo, da vero campione, ha 
salvato il risultato. 

Questa la cronaca. 
La Sampdoria prende subito 

l'iniziativa ed al 4' l'esordien­
te Ghlo, raccogliendo al volo 
un pallone al centro dell 'area, 
t ira fuori di poco sulla sini­
stra di Plzzaballa. Al 10' Ma­
siero lancia Barlson sulla si­
nistra ma il centro teso del­
l'ala non è raccolto da nes­
sun attaccante blucerchiato. Al 
22' Da Silva t ira forte dal l i ­
mita del l 'area: la palla sfiora 
l'incrocio dei pali alla sinistra 
del portiere atalantino e ter­
mina sul fondo. Il gioco pro­
segue scialbo da entrambe le 
parti sino al 33' quando Sat­
tolo, su punizione si lascia sfug­
gir* il pallone: Milan non è 
pronto ad intervenire e la di­
fesa blucerchlata pud l iberar*. 

Ripresa: la Sampdoria co­
mincia con alancio ed al 1' Da i 
Silva con un pallonetto sor-i 
vola di poco la traversa della; 
porta di Plzzaballa. La Samp-
dcria continua ad attaccarsi 
caparbiamente ed all '8' passa j 
in vantaggio: aziona Lojacono-i . . . . 
MorinI con passaggio dello! € n „ , „ mobilitai di Tra- onese si fa. più evidente, ma al 
- stoppar - blucerchiato • j D a ; J X n l . austere d i u n a beila 5* oU * « " * • vanno vicino al e°°l 

Silva, appostato a — — •*«-• 
tro l'area: il tiro 
liano è preciso 
sulla destra del sorpreso por: cinipe' con là "solita gri'nta. "Idi Lampr^dt a Facchini che 

L'assenza di DI GiacomoJsbuccia la palla, consentendo a 

il momento migliore per II Ca­
tania che comunque non ottie­
ne alcun concreto frutto. Anzi, 
sul finire del tempo, sini i pa­
droni di casa a raddoppiare e 
la partita si può considerare 
praticamente chiusa. 

Nella ripresa, infatti, contro 
un Catania sfiduciato, i campio­
ni hanno gioco facile e dopo il 
quarto d'ora segnano il terzo 
goal. 

Vittoria agevole, quindi, per 
il Bologna che complessivamen­
te ha disputato un'ottima parti­
ta. In difesa Hado ha svolto 
con diligenza un lavoro di ordi­
naria amministrazione, mentre 
il - vecchio * Pavinato ha can­
cellato •• pantera » Danova. In 
ripresa Furlanis, che se la do­
veva vedere con il capocanno­
niere del Catania. Facchini (im­
perdonabili tuttavia, al • Furia ». 
quelle lunghe discese che per 
essere produttive devono con­
cludersi con il traversone e non 
con toccheli inutili e a volte 
facile preda degli avversari). 
Autoritario il rientrante Tumbu-
rus. certo il migliore in campo. 
mentre Mucclnl è stato abba­
stanza diligente nel ruolo di li­
bero. Fogli è piaciuto talvolta 
nella fase di impostazione; non 
sempre puntuale nell'Interdi­
zione. 

All'attacco Peranl si è reso 
protagonista di alcune velocis­
sime discese, ancora una volta 
però è mancato nel tiro in porta. 
Buloarelll ha corso parecchio e 
con intelligenza, e tenendo con­
to che sino all'ultimo momento 
non si sapeva se poteva scen­
dere in campo a causa dell'in­
fortunio subito a Cagliari, la 
sua prova va considerata eccel­
lente: Nielsèn ha sbagliato qual­
che goal, ma ne ha fatti due: è 
qu,esto che conta. La classe di 
Haller è tanta, però la sua sre­
golatezza tattica talvolta Io por­
ta a ' spomparsi * in oaloppate 
spettacolari, ma da perdifiato. 
Ottima la partenza di Maraschi, 
calato poi notevolmente. 

Il Catania non ha sfigurato. 
La difesa, però, non è sorretta 
convenientemente da un 'Ube­
ro » autoritario. Infatti Bicchie­
rai, nei momenti più critici. 
non si è trovato mai in zona. 
Stando alla prestazione odierna 
del reparto arretrato, ci pare 
calzi alla perfezione il giudizio 
dell'allenatore Dì Bella: - Gioca 
benino, ma all'acqua di rose e 
in questo modo si finisce male ». 
Ottimo il centrocampo con Cine-
sinho e con il * mancino - Fan 
tazzi i quali, specie nel primo 
tempo, hanno fatto gioco; oscura 
la prova di Biagini impegnato 
nel contrastare Haller. Delle 
punte s'è detto Affermava tem­
pre Di Bella: * Ma a quelli ci 
vuole un medico che ordini 
di tirare... - . 

Eccellente l'operato dell'arbi­
tro Pieroni. 

Tatticamente il Catania ave­
va: Bicchierai Ubero, Michelotti 
su Nielsen e Biagini su Haller. 
Nel Bologna H libero era Muc­
clnl con Tumburus su Calvanese 
e Fogli su dnesinho. 

Alcuni essenziali cenni di 
cronaca. 

Al F, azione Maraschi - Fopli -
Maraschi che passa a Nielsen in 
fuori gioco non rilevato: il da­
nese sbaglia la facile occasione. 
Un minuto dopo su un nuovo 
suggerimento di Maraschi. Niel­
sen anticipa Vavassori e segna. 
Ancora il numero nove rosso­
blu in azione al 3': su traverso­
ne (come vuole Bernardini...) di 

. Peroni, manda fuori al volo. 

Ì
AI 5" Vavassori esce su Peroni 
e salva una intricata situazione. 
Si sveglia il Catania che però 

• non riesce a tirare in porta, co­
sicché il primo intervento (fa­
lcile) di Rado è al 14' su di un 
\„ tiretto^ di Danova. Salvatag-
\gio di Furlanis su Facchini tre 
I minuti più tardi Ancora gli 
\ospiti con Calvanese al 20' non 
irietcono a... prendere in porta. 
l mentre al 24' Pavinato mette 
Jinrolontariamente con un brac­
ino la palla in calcio d'anaolo. 
'..•Ucunp azioni alterne e si giun-
Jpe al 42' quando, per un pastic-
<cio della difesa ospite, la palla 
Iriaooia da Haller a Peroni eh*? 
;dà a Buloarrlti il quale segna: 
2 a 0. 

Nella ripresu il dominio bolo-

Catatuaro-Brescla 
Napoll-Begflana 
Padova-Verona II. 
Paleraso-S. Monza 
Parau-Patansa 
Pro Patria-lacco 
SpaJ-BCt>d*ss 
Traul-Livomo 
Barl-*Tries.lna 
Ve—età -Al—sanarla 

0-0 
0-0 

1-0 
4-0 

Così domenica 
AÌeuandrla-Trleitlnaj Ba. 

rl-NapaUt Brescia • Palermo; 
Catànxaro-Bpal; Lecco-Tranl; 
Llverno-Parms; Modena-Ve. 
nexla; Potenxa - Monta; Pro 
Patria-Padova; Rogglana-Ve-
rona. 

. Brescia % 17 
Lecco 17 
Modena 17 
Napoli 17 

. Spai 17 
' Verona 17 

f Palermo 17 
. - Catam. 17 

Venetla 17 
. P.Patrla 17 
Reggiana 16 

• Bar i 17 
Padova 17 

. Ale*». 16 
- ' Potenza 17 
.1 Tranl 17 

Livorno 17 
• S. Monza 17 
Triestina 17 
Parata 17 

8 7 
9 4 
7 6 
5 10 
« 8 
6 
7 
5 
7 
7 
6 
5 
4 
4 
4 
4 
2 
S 
4 
3 

Z5 
20 
19 
15 
15 
21 
10 

6 18 
6 16 
5 16 
5 16 
4 9 
4 13 
6 23 
7 
7 
8 
11 
11 12 

11 23 
7 22 
10 20 
11 20 
11 20 
13 20 
19 19 
10 19 
18 18 
21 18 
8 17 
16 17 
9 17 
15 16 
25 15 
21 14 
15 12 
25 12 
23 10 
85 9 

Serie C 

l risultati 

Girone A 

La classifica 
Carpi-Udinese 1-0 
CRDA-Savona 1-1 
Como-Blellese 2-0 
Cremonese-Novara 1-1 
Fanfulla-*EntelIa 1-0 
Marzotto-Ivrea 1-0 
Mestrlna-Vltt. Veneto 1-0 
Placenza-Solblateie 1-0 
Trevlso-Legnano 2-1 

Così domenica 
Blellese - Placensa; CKDA-

Novara; Carpl-VIttorlo Vene-
to: Como-Fanfulla; Cremone-
se-SoIblatese,; Entella-Udlne-
se; Marzotto - Legnano; Me-
strlna-Ivrea; Treviso-Savona. 

17 
16 
16 
16 
17 
16 
17 

SolblaL 
Novara 
Blellese 
Carpi 
Savona 
Como 
Treviso 
Marzotto 17 
Udinese 17 
Legnano 17 
Piacenza 16 
CKDA 17 
Entella 
Cremon 
Vltt. V. 
Ivrea 
Fanfulla 17 
Mestrlna 17 

16 
17 
17 
17 

9 5 
8 6 
7 7 
6 8 
6 8 
7 6 
9 1 
5 8 
5 7 
3 10 
6 4 
3 9 
3 8 

30 
24 

2 20 
2 14 
22 
22 
16 
14 
9 
11 

6 13 
5 13 

5 
3 
3 
3 
3 

11 
18 
10 

8 17 
8 0 
10 11 

10 23 
11 22 
18 21 
5 20 
15 20 
17 20 
18 19 
15 18 
13 17 
11 16 
13 16 
25 15 
17 14 
22 13 
16 13 
17 12 
24 12 
25 9 

Girone B 

I risultati La classifica 
Areiso-Groueto 7-2 
Carrarese-Anconitana 1-1 
Cesena-Lucchese 1-0 
Empoli-Maceratese 3-1 
Perugla-Forll 4-0 
Pisa-Rlmlnl 2-1 
Pistoiese-Torres 3-0 
Ravenna-Ternana 0-0 
Slena-Prato 0-0 

Così domenica 
Areszo-Ravenna; Empoli-

Anconitana: Forlì-Prato; Ma­
ceratese-Cesena; Perugla-Bl-
mini; Pisa - Carrarese: Slena-
Grosseto; Ternana - Pistoiese; 
Torres-Lucchese. 

Aresso 
Ternana 
Pisa 
Torres 
Slena 
Carrar. 
Perugia 
Cesena 
Prato 
Anconlt. 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

Ravenna 17 
Empoli 17 
Grosseto 17 
Lucch. 
Plst. 
Macerai. 
Rlmlnl 
Forlì 

17 
17 
17 
17 
17 

7 
9 
7 
7 
5 
4 
5 
4 
5 
4 
4 
6 
5 
5 
4 
3 
2 
3 

9 
5 
7 
6 

10 
10 
7 
9 
7 
9 
9 
4 
6 
4 
6 
7 
8 
5 

22 
15 
20 
15 
16 
11 
21 
10 
12 
12 
11 
16 

6 15 
19 
10 
7 
8 
9 

8 23 
7 23 

11 21 
9 20 

12 20 
• 18 

15 17 
1 17 

10 17 
15 17 
14 17 
19 16 
21 16 
22 14 
15 14 
14 13 
16 12 
20 11 

Girone C 

I risultati La classifica 

JUVENTUS* VICENZA 3-1 — segno (Telefoto) 

Avelllno-Akragas 2-0 
Casertana-SambenedetL 2-2 Reggina 
Cosenza-Salernitana 1-0 Cosenza 
L'Aquila-Trapanl 1-0 D. Ascoli 
Lecce-Cbletl 2-0 Avellino 
Marsala-Reggina 0-0 CaserL 
Pescara-Crotone 4-1 Siracusa 
81racusa-D.D. Ascoli 1-1 Taranto 
Tevere Roma-*Taranto 2-0 Samben. 

SalernlL 

Così domenica £*£"• 
Akragas-Taranto; Avellino- Marsala 

Lecce; Chletl - Siracusa; Co- Trapani 
sema-Casertana; Crotone-D. Chletl 
D. Ascoli; L'AquIIa-Regglna; Akragas 
Sambenedettese-Pescara; Tra- Pescara 
pani-Salernitana; Tevere Ro- Tevere 
ma-Marsala (sabato). Crotone 

17 6 9 
17 8 4 
17 7 8 
17 6 8 
17 5 10 
17 4 11 
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Fischiati i partenopei che ieri hanno realizzato il sesto pareggio casalingo 

Il Napoli non la spunta (0 -0 ) 
contro la dinamica Reggiana 

NAPOLI: Bandoni; Adorni, 
Gatti; Ronzon. Panzanato, Emo-
li; Bolzoni, Fratellini. Fanello. 
Jullano, Tacchi. / 

REGGIANA: Berlini II: Villa. 
Bertlnl I; Bon. Greti. De Do 
minici»; Tartari. Gavazzi. Gal­
loni. Glagnonl, Recagn. 

ARBITRO: Nobllla di Roma. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

Sesto pareggio casalingo del 
Napoli e conseguente malumore 
del pubblico, che già nel bel 

mezzo della partita ha comin­
ciato a fischiare e ad inveire 
contro una squadra che. per 
l'ennesima volta rimpastata, non 
è - riuscita neppure stavolta a 
trovare Io spunto buono per ar­
rivare a rete. Ecco: adesso dav­
vero cominciamo a credere che 
si sia avvicinato il momento 
critico per il Napoli. Intanto. 
questo era un turno da sfruttare 
a tutto proprio vantaggio, e lo 
si è fatto solo a metà. Ma non 
è tanto questo quel che va sot­

tolineato. quanto la sensazione 
che il buon Pesaola si stia fa­
cendo forzare la mano da mas­
sicce critiche che gli sono pio­
vute addosso in questi ultimi 
tempi, e non tutte a proposito. 
E la preoccupazione deriva dal 
fatto che non mancano illustri 
precedenti al riguardo: quello 
di Frossi. liquidato in quattro 
settimane sotto l'Infuriare della 
critica: quello di Baldi, che per­
se la bussola proprio quando co­
minciarono le critiche; quello di 

Le altre di « B » 

Vince il Palermo pur sbagliando 2 rigori ! 

«"•cniaio • ™•. spadini, autore di una bill i J «« I W p » n ™ c , r " ' • " 
?• " P 5!?" h ,AT r e t e - « d\ Andersson, Note più con Cinennho che. Ubere> sulla 
tiro dal tarati. | „ t t e l n v e c e , per la difesa destra, calcia una... zolla di ter-
• e si in»»cca bjancorossa che ha tenuto II 'reno Eccellente passaggio ali II 

tiere atalantino. Oieci minuti 
dopo (18') Sattolo effettua tra 
parata consecutive salvando i l 
risultato: dopo una lunga se­
rie di passaggi a centrocampo» 
la palla perviene a Magistrell l 
che irrompe in area blucer­
chlata e sferra un forte t iro 
respinto col corpo da Battolo. 
Riprende Milan • nuovamente 
Sattolo devia il bolide calciato 
da pochi metr i , stavolta sul 
piedi di Petronl» del quale neu­
tralista anche il terzo perico­
losissimo t iro. 

La Sampdoria riprende quin­
di le redini del gioco ed im­
pegna Plzzaballa numerose 
volte, ma con tir i da lontano 
che non preoccupano minima­
mente il portiere n e r a z z u r ­
ro. A 2' dalla fina Barlson, So­
lo davanti a Plzzaballa, spreca 
l'ultima occaeione favorevole 
di raddoppiare mandando a 
lato un pallone In precedenza 
abagliato da Da Silva. 

b. p. 

probabilmente ha nociuto alle;Rado di intervenire. Al /6" ter-
manovre dei virgiliani, che zo goal dei locali; Nielsen si li-
hanno perd avuto in Ciccolo ejbera di Michelotti poi di Bic-
• Pallino • Zaglio dua punti diichierai e batte Vavassori che 
forza notevoli: i due hanno più'tenia inrano l'uscita. 
volte gettato lo scompiglio tra 
i difensori varesini. 

Il Varese ha anche usufruito 
di un calcio di rigore a sette 
minuti dal termine, quando il 
Mantova stava producendo il 
suo > forcing • per raggiunge­
re Il pareggio, ma Andersson 
lo ha sbagliata calciando ad­
dosso a Zoff, ;ne ha parato 
in presa a terra . La rete del 
Varese è stata realizzata nel 
primo tempo, ai 23'. Dopo una 
delle poche belie azioni dei va­
resini, Vetrano ha passato ad 
Andersson, che ha liberato Tra -
eoodlnl, Il centravanti, con una 
bellissima girata al voto, ha 
segnato a mezz'altezza. 

, Nella foto: TRASPEDINI 

Polo: tre gol 

alla Cecoslovacchia 
SANTIAGO. 17 

La squadra brasiliana del 
• Santos ». di San Paolo, ha 
sconfitto ieri a Santiago del Cile 
la squadra nazionale di calcio 
cecoslovacca per 8-4 (2-2). Pelè 
ha segnato tre goals per i bra­
siliani. 

Palermo-S. Monza 2-1 
PALERMO: Pontel: De Bel­

li». Giorgi; raoccl. Giqbertonl. 
VUppUnl: Fonar. T I n a s a I. 
Troia. Cipollato. Raffio. 

S. MONZA: Ciceri: Giovan­
ti Ini. Magni; Mrlonari. Prato, 
Bernini: frisi In. Manganotto. 
Taccola. Borsellini. Vlvarelll. 

ARBITRO: Polltano di Cuneo. 
MARCATORI nel 1. tempo: 

al 15' Fogar: nella ripresa: al 
33" Troia e al 41 Crlslln. 

NOTE: Spettatori. ISOOO cir­
ci. Tempo bello, terreno scivo­
loso. leggeri infortuni a Pontel 
r Gionertnni. Al 4' ed al 37' Il 
Palermo usufruisce di due cal­
ci di rigore, ma sono entrambi 
sbagliati da Tinazsi e Raffln. 

Bari-*Triestina 1-0 
TRIESTINA: Colovatti: Frl-

geri. Ferrara: Pex. Dallo, «adar; 
Mantovani, Palclnl. Bernasconi, 
Rancali. Novelli. 

BARI. Meni: Baccarà. Patia­
ra: Bovari. MarnaghI, Carrano: 
De N'ardi, Bordone. Sic il Uno, 
Ferrando. Cicogna. 

ARBITRO: Palano di Pa­
lermo. 

MARCATORI: nel I. teaipo: 
al 35* Siciliano. 

Catanzaro-Brescia 0-0 
CATANZARO: Provasi: Nar-

dto. Ratte; Macozzl, BlgagaoM, 
Macca raro; Vantai, Marchloro, 
Za va elio. GasperinL Orlandi. 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 
ManclU: RUsollnl, Vaslnl. Bus­
chi; Veneranda, Lodi, De Paoli, 
Vicini. Maestri. 

ARBITRO: De Bobbio «1 Ter­
re AnnuBilata. 

Venezia-Alessandria 4-0 Pro Patria-Lecco 1-0 
VENEZIA: Vlncenxt; Taranti­

no. Mancini: Neri. Spanto, Spa-
gni: Guizzo. Santoli. Mencaccl. 
Salvemini, Pochissimo. 

ALESSANDRIA. Nobili; Me-
lldeo. Poppi: Carlini. MlglU-
varra. Vl'ali: De Cristofaro. 
Cardino. Bettinl Ragonesl. Ol-
danl. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta­
ranto. 

MARCATORI: nel I. tempo; 
al 4V Santon. al 42* Santo» (ri­
gore l: nella ripresa: al 37' Gali-
ro. al 41' Salvemini. 

;.;•;. Spai-Modena 2-0 
' SPAL: Bruschini* Olivieri, 

riseti!; Reja, Balleri. Bolsao; 
rlppa. MasseL Mosslo. Fra-

seoll. Cavalllto. 
MODENA: Colombo; Cattasti, 

Barocco: AfrassolL BorsarL Ven-
turetll; De Roberti», Toro. Gaal-
tlert. MerliliL Bellel. 

.-. ARBITRO: Gouella di AftL ' 
MARCATORI: nel I. tempo: 

al l f MnrL »• «* Massel. 

Parma-Potenza 2-2 
PABaiA: Eccelli; Fontana, 

Sllvaava; Venalatto. Polli, Pag­
gi; Calaolari. Rancati. Baisi. 
Pinti. MeregallL 

POTENZA: Ducati; Spano, 
Valnl; Casati, Mermoza, Netti; 
Carrera, Canuti, Bercelllno IL 
Dlantl. Boll to. 

ARBITRO: ScainetU di Bre­
scia. 

RETI: nel primo tempo al 13' 
Bercelllno II; nella ripresa al 
i r Polli, al IT SterctlllM IL 
al « ' Baisi. 

PRO PATRIA: Bertoni; VI-
vian, Aasadeo; Lombardi, 81-
gnorelli. Coiai; Sartore, Catio­
ni, Duvina, Recagno, Cianna-
meo. 

LECCO: Geottl; Facca. Tet-
tamanti; Schiavo, Paalnato, 
Sacchi; Fracassa, Azxlmontl. 
Clerici, Galblati. Longoni. 

ARBITRO: Varasaanl di 
Parma. 

RETE: nel 1. teaipo C o n i 
al 40*. 

Trani-Livorno 1-0 
TRANI: Blgji; CriveUentf. 

Galvanln; Ferrante. D'Ella, Ma­
la vasi: Affuso. Bitetto. Barba­
to. Lombardo. Costnano. 

LIVORNO: Rossi; Vergazzola. 
Lessi; Asall I, Cairoti. Caletti; 
Asall II. Torriglla, Mascalalto, 
Ribechinl. Balestri. 

ARBITRO: Bigi di ' Padova. 
MARCATORE: al 4S' del pri­

mo tempo. Blteuo. 

Padova-Verona 3-0 
PADOVA: Pianta; Vecchi. 

Cervato; S e r e n i , Barbollnl, 
Chiodi; Carsninatl, Serena, C« 
vlcchia, Maxsanti, Abbatini. 

VERONA: Blssollt Stararti, 
DI Bari; Del Zotto, Cappellino. 
Savola: Seca. Joan. Maschietto. 
Zeno. Colin. 

ARBITRO: Orlando di Ber­
gamo. 

MARCATORI: nel primo tem­
po ali-g* Carminati, al 43' Mu­
santi tu rigore; nel seconda 
tempo al 2' Cavicchia. 

Lerici. che dopo aver portato la 
squadra In testa alla classifica, 
rinunziò poi alle sue convinzio­
ni, con il risultato di perdere 11 
posto ed il campionato; e ricor­
diamo ancora Cesarini. che can­
didamente ci confessò un giorno 
che. allorquando riteneva di 
aver capito tutto, proprio al­
lora si accorse di essere com­
pletamente disorientato. 

Che cosa ha fatto Pesaola in 
vista dell'incontro con la Reg­
giana? Ha mandato in campo 
Fanello, Fraschinl ed Emoli, più 
Bolzoni, avendo dovuto rinun­
ciare necessariamente a Cane, 
infortunato. Ebbene, riteniamo 
di non essere lontani dal vero, 
affermando che almeno un paio 
di questi giocatori Pesaola non 
li avrebbe schierati se non 
avesse voluto cedere alla pres­
sione delle critiche che gli sono 
state rivolte dopo l'infausta par­
tita di Brescia. Per conto no­
stro, preferiremmo che egli 
continuasse a sbagliare (se pu­
re ha sbagliato), ma lo facesse 
di testa sua. Quale è stato il 
risultato di questo nuovo schie­
ramento? Ancora un pareggio. 
innanzitutto, con il Napoli tena­
ce, caparbio, volenteroso di 
sempre, ma stavolta ancora più 
disordinato, sbandato a centro 
campo e maledettamente pri*»'° 
di mordente all'attacco. Ed il 
pubblico ha risposto alla sua 
maniera: fischiando. 

Ha raccolto fischi Fanello, ne 
hanno raccolti Fraschini e qual­
che altro. Perchè? Perche Fa­
nello al centro dell'attacco è di­
ventato una barzelletta. Fraschi­
nl. poveraccio, era evidente­
mente ancora in imperfette 
condizioni fisiche; appariva len­
to. impacciato e perdeva siste­
maticamente ogni pallone. Emo­
li non può reggere al ritmo di 
una partita di Serie B. Si sfor­
za generosamente, cerca di co­
struire qualcosa, ma non ci rie­
sce. E cosi il Napoli aveva due 
scompensi a centro campo (ed 
II povero Jullano ha corso per 
quattro, a tutto discapito na­
turalmente delia precisione e 
della concretezza) ed aveva un 
vuoto enonne al centro del­
l'attacco che ne gli sforzi di 
Tacchi, ni gli spunti di Bol­
zoni sono riusciti a colmare. 
Buon gioco, quindi, per la Reg­
giani, una squadra apprezzabi­
le. ricca di movimento, bene 
impostata. Difendersi non le è 
stato gran che difficile, con l'at­
tacco napoletano In quelle con 

dizioni, e contrattaccare nep­
pure le riusciva impossibile, av­
valendosi della meravigliosa 
prestazione di Bon. tanto at­
tento in fase di ripiego, quanto 
ricco di slancio e di idee in 
fase propulsiva. 

L'aspetto singolare, e direm­
mo assurdo della partita è sta­
to questo: che la Reggiana, te­
mendo oltre ogni dire la rea­
zione del Napoli dopo la brutta 
batosta da questo subita a Bre­
scia. ha infine — consideran­
do che il diavolo era meno 
brutto di quanto si pensava — 
potuto solo rammaricarsi di non 
aver osato di più. puntando con 
coraggio al punteggio pieno. 
Insomma, a detta di Ballacci, la 
Reggiana ha perso una buona 
occasione.» Questo parere na­
turalmente è quanto meno opi­
nabile. 

Cronaca povera, naturalmen­
te. Una bella azione del Napo­
li al 6' con passaggi volanti fra 
Jullano-Tacchl-Fanello e anco­
ra Tacchi. Ma Villa rimedia in 
angolo e sulla traiettoria tesa 
del pallone Bertini II respinge. 
Il successivo pallonetto di Fra­
schinl batte sulla parte superio­
re della traversa. Un tiro alto 
di Bolzoni al 9'. una buona oc­
casione per Tacchi al 38', sfrut­
tata imperfettamente (con pal­
lone di poco a lato) ed un ti­
racelo altissimo di Fanello al 45*. 

Nella ripresa, al 4', su puni­
zione di Tacchi, si eleva su tut­
te la testa di Panzanato che 
schiaccia la palla sull'esterno 
della rete. AH*8', Bon costringe 
Bandoni ad una difficoltosa pa­
rata su calcio di punizione. AI 
20*. su centro di Celioni, l'ac­
corrente Panzanato porge prov­
videnzialmente a Bandoni men­
tre stava per entrare decisa­
mente Recagni. Al 27', angolo 
di Tacchi; spara Fraschinl o 
Bon, istintivamente, alza di te­
sta in angolo un pericolosissi­
mo pallone. 

Al 35* si sviluppa una furi­
bonda mischia, un batti e ribat­
ti impressionante, ma neppure 
questa volta il Napoli passa: la 
conclusione di Emoli. difetti, è 
alta. Da segnalare che Fanello. 

Eer uno stiramento, ha giocato 
uona parte della ripresa al­

l'ala destra. E che altro? Di no­
tevole, niente. Anzi. 1 fischi p^ 
il Napoli ed un convinto co 
senso per la Reggiana che Io '• 
legittimamente meritato. Buo 
l'arbitraggio. 

Michep» Muro 
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